T.A.R. LAZIO

Insegnamento della religione - Scuole materne pubbliche non statali

Sentenza n. 936 dell'11 maggio 1989 .Sez. III.

E' ammissibile il ricorso giurisdizionale del Comune contro il provvedimento del Provveditore agli Studi che richiami l'Ente ad imporre nelle scuole materne da esso gestite l'obbligo di adeguamento alla normativa in atto nelle scuole pubbliche sull'insegnamento della religione, trattandosi di provvedimento incidente sulla libertà di insegnamento e il potere di autodeterminazione del Comune.

L 'ordinamento giuridico, in considerazione anche del principio di libertà di insegnamento garantito dall'art.33 della Costituzione, esclude per le scuole materne pubbliche non statali l'obbligo della piena applicazione della normativa dettata dalla L. 25 marzo 1985 n. 121 di ratifica dell'accordo modificativo del Concordato fra l'Italia e la Santa Sede stipulato nel 1929, trattandosi di scuole che, pur potendosi definire pubbliche sotto l'aspetto soggettivo, sono per più versi assimilate dalla legislazione statale alle scuole private; pertanto, è illegittimo il provvedimento con cui l'Autorità statale, nell'imporre l'obbligo di adeguamento per le scuole materne alla normativa in materia di insegnamento della religione in atto nelle scuole statali, non esonera da tale obbligo le scuole materne gestite dagli Enti pubblici ed aventi in materia finalità educative differenti, in tutto o in parte, da quelle perseguite dalle scuole statali.
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